FRANCESCO BACONE (1561 - 1626)

Fu uno dei padri della rivoluzione scientifica ,prefigurò la rivoluzione tecnologica e l'apertura al mondo nuovo del progresso. Suo padre fu il Lord guardasigilli di Elisabetta. Egli divenne primo ministro di Giacomo I; studiò a Cambridge e a Londra filosofia e legge. Viene nominato Lord e ,dopo che fu accusato di corruzione ,si ritirò a vita privata. Morì di polmonite (faceva esperimenti col freddo).

Opere maggiori:

· I Saggi (argomenti morali e politici)

· Il parto maschio del Tempo
· Interpretazione della natura
· Sull'utilità e il progresso del sapere umano e divino
· Pensata e vista
· Il rendiconto dei filosofi
· La sapienza degli antichi
Questi testi avrebbero dovuto far parte di un unico corpo di tipo enciclopedico; infatti Bacone si può considerare all'origine dell'enciclopedismo moderno perché crea un modello per organizzare il sapere secondo le tre principali facoltà dell'uomo, che sono: 

memoria (di cui si occupa la storia naturale e civile

fantasia  (di cui si occupa la letteratura
ragione   (di cui si occupa la filosofia prima e le scienze particolari

Quest'opera doveva chiamarsi “Instauratio Magna” e avrebbe dovuto comporsi di sei parti: 

1. Partizione delle scienze

2. Novum Organum

3. Fenomeni dell'Universo

4. Scala dell'intelletto

5. Problemi o anticipazioni della filosofia seconda

6. Filosofia seconda o scienza attiva

Nel 1627 uscì postuma “La Nuova Atlantide”, innovativa perché apparteneva al nuovo filone utopistico scientifico e tecnologico.

L'obbiettivo di Bacone era restaurare il dominio dell'uomo sulla natura, che ha perso col peccato originale: si può recuperare l'innocenza con la religione, invece il dominio sul creato con le arti e le scienze.

Nucleo centrale del programma di Bacone: il dominio sulla natura è a portata dell'uomo, rivaluta il significato della tecnica come strumento efficace per riottenere il controllo sulla natura e non è, come sostenevano gli antichi,  imitazione della natura.

Lo scopo del sapere(osservare l'ordine della natura ma collegata al fare, cioè scienza e potenza, nell'uomo, coincidono: si comanda la natura ubbidendole, cioè conoscendo le cause dei fenomeni naturali l'uomo può intervenire su di essa(CONCEZIONE ATTIVISTICA : Bacone disprezza le filosofie antiche perché avevano come unico obbiettivo la conoscenza, senza prefissarsi scopi pratici. Questa concezione attivistica ha un riflesso sulle sue idee politiche: sosteneva che la ricchezza era in mano ai mercanti (fa riferimento alla borghesia inglese). 

Bacone previde la creazione di nuove sostanze(l'uomo è il continuatore della creazione(PROBLEMA DEL METODO.

· Come è possibile giungere ad una conoscenza vera?
Per poter capire la natura non bastano i sensi e l'intelletto ma ci vogliono strumenti efficaci: quello più efficace è 

l'esperimento (= connubio della mente con l'universo) serve all'uomo per interrogare la natura, per costringerla a rivelarsi e a mettersi al servizio dell'uomo. Questo connubio non può compiersi fino a quando la mente non si sarà liberata dagli errori o pregiudizi ; il primo compito del metodo (= ciò che distingue la scienza dalla magia) è quello di purificare la mente (= eliminazione dei pregiudizi). Il metodo consente all'uomo di essere efficace.

Bacone, all'epoca, aveva disponibile l'Organon di Aristotele come modello di metodo, però lo corregge: 

1. rifiuta il metodo deduttivo, perché, secondo Bacone, è sterile e non ci fa conoscere niente di nuovo rispetto a ciò che è contenuto nelle premesse;

2. rifiuta l'induzione di Aristotele ,perché arriva troppo rapidamente dall'esame dei casi particolari agli assiomi generali senza passaggi intermedi( inventa una nuova forma di induzione, cioè passa dall'induzione per enumerazione semplice all'induzione per esclusione.
PARS DESTRUENS, che libera la mente dai pregiudizi (teoria degli idola)

3. Il metodo di Bacone si costituisce di due fasi

                                                                                     PARS COSTRUENS, metodo delle Tabule

Teoria degli idola: Bacone contrappone l'interpretazione della natura alle interpretazioni che prescindono dagli esperimenti e passano direttamente dalle cose sensibili ai principi generali. 

ELIMINARE I PREGIUDIZI = ELIMINARE LE ANTICIPAZIONI.  

IDOLA = FALSE CONOSCENZE che occupano la mente dell'uomo, e sono di quattro specie :

1. Idola tribus (=fantasmi della tribù) :sono i pregiudizi propri del genere umano

Es.: presupporre nella natura un ordine maggiore di quello che c'è realmente

2. Idola specus (=fantasmi della spelonca): sono i pregiudizi che derivano dall'interiorità di ciascuno individuo

Es.: essere attaccati alle proprie credenze e spigare tutto con esse

3. Idola fori (=fantasmi della piazza): sono i pregiudizi che derivano dal linguaggio

Es.: non sempre le parole hanno un significato

4. Idola theatri (=fantasmi del teatro):sono i pregiudizi che derivano dalle filosofie precedenti(ci sono tre specie di false filosofie:

· Sofisica ( Aristotele cerca di adattare il mondo naturale a categorie predefinite)

· Eeempirica (degli alchimisti, che cercano di spiegare tutto sulla base di pochi elementi)

· Pitsuperstiziosa:Pitagorismo e Platonismo (mescolanza fra filosofia e teologia)

RIVERENZA PER GLI ANTICHI = Ciò che impedisce agli uomini di liberarsi dagli idola

L'uomo contemporaneo è più vecchio (ha più esperienza      (la verità è figlia del tempo(= si rivela gradualmente agli uomini)

Per uscire dal sapere puramente contemplativo bisogna mettersi sul terreno dell'esperimento, ma la sola esperienza non basta perché procede a caso, senza direttive. 

PROCESSO DI INDUZIONE = La vera conoscenza si realizza quando all'esperienza sensibile si 

                                                   ripone l'intelletto e all'intelletto la disciplina del mondo sensibile. 

                                                           non si basa solo sui sensi  (indicazioni confuse)

Per Bacone la ricerca scientifica 

                                                           non si basa solo sull'intelletto  (indicazione arbitraria).     

Pars construens 

RICERCA SCIENTIFICA = RICERCA DELLE CAUSE, soprattutto in quella  formale

Secondo Bacone l’induzione di Aristotele è puramente logica poiché è disposta alle continue esperienze contrarie (tutti i corvi hanno le penne nere, ma potrei trovare corvi con le penne bianche).( L’induzione non puoi mai essere garantita totalmente.( Bacone era convinto che si potesse ovviare al problema sofisticando il problema dell’induzione. 

L’induzione di Bacone si basa sulla induzione per esclusione. Scelta ed eliminazione dei casi particolari e sulla base di esperimenti ripetuti giungere alla vera natura o legge dei fenomeni (quale è la causa vera). 

Questo processo prevede 3 fasi:

      a)La tavola delle presenze, tabella su cui si elencano tutti i casi in cui un determinato fenomeno

      è presente (p.es voglio studiare il fenomeno del calore, cerco tutti i fenomeni presenti nel 

      calore, i raggio del sole, i fulmini e fuochi, le viscere degli animali)

      b)Tabula absentiae, la tavola delle assenze in cui enumero tutti i casi simili ai primi in cui non 

      c’è calore (p.es i raggi della luna, i fuochi fatui)

      c)Tabula gradum, tavola dei gradi, qui indica tutti i casi in cui il fenomeno è presente in più o 

      meno     grande intensità, che mi permette di escludere le soluzione errate (p. es. se io confronto 

      i raggi del sole e della luna, in cui in uno è presente e l’altro non presente, quindi escludo che 

      non si tratti di un fenomeno celeste). 

Dal confronto delle tre tabelle è possibile ricavare una prima indicazione sulla natura o causa del fenomeno (la prima vendemiatio, prima vendemmia, raccolta). 

Sottopongo questa ipotesi a delle verifiche sperimentali (istanze),la più importante è l’esperimento crucis, quando mi trovo ad un bivio ho quattro strade da scegliere. 

L’esperimento crucis è importante perché consente di scegliere fra le alternative, perché una volta realizzato l’esperimento crucis posso verificare se si verifica il fenomeno allora vuol dire che dietro ad esso vi è la vera causa che io cercavo e quindi concludo la mia ricerca. 

Esempio

Vogliamo esaminare la vera natura del peso. 

Io ho due ipotesi dopo aver analizzato le tabelle, che devo sottoporre all’esperimento crucis.

Una dice che il peso è una proprietà intrinseca dei corpi, l’altra sostiene che il peso è un effetto della gravità. 

Come faccio a discriminare fra due cause ? Attraverso l’esperimento che mi dirà se la situazione è collegata ad una ipotesi o all’altra, dopodiché devo scegliere. 

Se fosse vera la prima ipotesi ogni oggetti dovrebbe avere sempre lo stesso peso, sia collocata in fondo alla miniera che in cima alla montagna. Nell’altro caso se io pongo un corpo in cima, distante dal centro della terra peserà leggermente di meno di quando lo colloco in fondo ad una miniera. Utilizza in questo modo due tipi di orologi, uno a molla il quale non risente della gravità, uno a bilanciere invece dipende dalla gravità. Parte mettendo i due orologi sulla stessa ora , lascio l’orologio a molla e sposto l’orologio a bilanciere in alto o in fondo e ottengo un cambiamento. Se io osservo che l’orologio nella miniera va più veloce ricavo che il peso dipende dalla gravità, la seconda ipotesi, che sperimentalmente si verifica.

L’obbiettivo è dunque individuare l’ipotesi.

La conoscenza non deve procedere nè come le formiche (empirici che prendono ogni materiale dall’esterno), nè come i ragni (i razionalisti che elaborano delle tele. Nella scienza bisogna procedere come delle api che ricavano il materiale dai fiori ma lo rielaborano come miele. Questa funzione di rielaborazione viene attribuita al metodo, poiché il numero delle nature e delle cause è finito, poiché se fosse infinito non riusciremmo ad applicare l’esperimento di crucis. 

Bacone è convinto che ci sia la possibilità di costruire una sinossi di tutte le nature dell’universo di fare una quadro generale di tutte le risorse ed ottenere qualunque trasformazione

GALILEO (1564-1642)

Vita
Galileo nasce a Pisa. Il padre è musicista e vorrebbe che il figlio diventasse medico ;ma Galileo è appassionato di matematica e aveva interessi vasti anche umanistici (scrive un intervento erudito sulla “Divina Commedia” per l’Accademia fiorentina). 

1642 studia all’Università di Pisa e segue le lezioni di matematica tenute da Ricci. 

1587 fa un viaggio a Roma e incontra i Gesuiti 

1589 viene nominato rettore di matematica all’Università di Pisa

1590 scrive il “De Motu”, nel quale recupera la teoria dell’impetus

1592 fa un viaggio a Padova dove insegna fino al 1610 l’astronomia tolemaica e matematica  

gettando le basi delle sue successive conquiste (es. scopre il cannocchiale). Esercita anche altre attività: dà lezioni private e inventa strumenti di calcolo rapidi (es. il compasso geometrico) per arrotondare lo stipendio. Intrattiene rapporti con Marina Gamba dalla quale ha tre figli (due si fanno suore). Il “Siderius Nuncius” gli procura una notevole notorietà. Il Gran Duca di Toscana lo chiama a Firenze come matematico e fisico ,ma lo stipendia senza che faccia niente.

1611 a Roma viene creata l’Accademia dei Lincei. Due domenicane attaccavano le teorie  

         copernicane e quindi, indirettamente, Galileo.

1615 Galileo viene denunciato per lettera  a Don Benedetto Castelli. Bellarmino decide che la teoria 

copernicana non è in linea con l’ortodossia e chiama Galileo ammonendolo che la Chiesa non consentiva più che si predicassero le teorie copernicane e intimandolo a non professare, insegnare e scrivere sulla teoria copernicana.

Quando Galileo parte per Roma viene accusato di aver abiurato posizioni eretiche ma viene difeso da Bellarmino.

· Perché Galileo continua a sostenere una teoria così pericolosa?

· È convinto della teoria eliocentrica

· Si convince di essere l’uomo che può convincere i capi della Chiesa a evitare lo scontro; Galileo      
era un sincero cattolico , convinto dell’avvento della scienza moderna e si sente l’uomo in grado 
di evitare che la Chiesa compia questo tragico errore.

Galileo pur non rinunciando al suo programma non era ancora pronto ad ammettere che le verità      di fede fossero solo per gli ignoranti ( C’era appena stata la Controriforma)( Vuole fare in modo         che la Chiesa accetti la scienza moderna ma senza costringerla e condizionarla.

     Forte dei suoi riconoscimenti, scientifici e religiosi, mette da parte la questione copernicana.

      Galileo si convince che i Gesuiti siano i nemici che tramano contro di lui.

1619 compaiono tre comete e si apre una discussione su cosa siano le comete :

          GRASSI àle comete sono oggetti extra – terrestri che attraversano le orbite (Tyco)

        GALILEOà riteneva che fossero semplici fenomeni di rifrazione ottica e scrive “Il saggiatore”      

                             per opporsi. Esso è un capolavoro della polemica scritto in italiano, in cui ci                     

                             sono importanti affermazioni metodologiche.

1623  il card. Maffeo Barberini ( supposto amico di Galileo ) viene eletto Pontefice , filo-francese, voleva sganciare la Chiesa dalla Spagna e vuole    

         convincerla ad aprirsi alla Rivoluzione Scientifica; egli appariva come un innovatore ed aveva 

         avuto modo di elogiare Galileo à Galileo convince la Chiesa a rivedere la teoria copernicana.

1632 Galileo scrive il “Dialogo sopra i massimi sistemi del mondo”. Questo libro viene condannato

         e  si accende una discussione sul problema cosmologico. I protagonisti di questo libro sono:

         Salviati à innovatore (rappresenta il copernicanesimo)

         Simplicio à aristotelico

         Sagredo à spettatore interessato

Galileo riesce ad ottenere il “via libera” per il libro. Nel proemio afferma di considerare la tesi copernicana una sola ipotesi e che la condanna della Chiesa su di essa è una cosa seria, tuttavia nei contenuti non lo dimostra.  Il libro è suddiviso in quattro giornate: 

1. Confutazione delle tesi aristoteliche
      PROVE: il risultato delle sue osservazioni astronomiche

2. Discute argomenti fisici contro la teoria copernicana ,confutandoli con la relatività galileiana (esempio della nave)

3. Si discute delle stelle nuove e, soprattutto, del moto annuo intorno al Sole attribuito alla Terra da Copernico

4.  Problema delle maree (= Galileo credeva erroneamente che fosse la prova a favore del moto della Terra)

Quando venne pubblicato il libro, nel giro di pochi giorni, fu requisito dall’Inquisizione e messo all’indice àirritazione di Urbano VIII(Galileo viene chiamato a Roma. Il processo, però, presenta delle anomalie:

1. mistero dei documenti (Napoleone depredò alcuni documenti dal Vaticano e li portò a Parigi :il fascicolo di Galileo venne ritrovato ,ma incompleto.

2. Santillana nota che ci sono delle deformità rispetto alla normale procedura dei processi inquisitoriali:

(L’Inquisizione andò, in segreto, a trovare Galileo


(Vengono tradotti alcuni documenti (imprecisioni

      (L’atteggiamento del Papa era oscillante: 

· dapprima irritato perché Urbano VIII aveva sostenuto che nulla ci autorizza a escludere che Dio ha fatto le cose complesse (stampo ockamistico), la ragione può arrivare alla conoscenza ma senza proveàGalileo non può accettarlo perché realista

· poi benevolo perché Urbano aveva sostenuto l’Onnipotenza di Dio e Galileo aveva definito questo argomento “mirabile”.

3.   Redondi (fine anni ’70) scrive il libro “Galileo eretico”: volendo studiare la teoria della materia di Galileo si trova davanti un problema àGalileo aveva una scatolina con un minerale fosforescente e sosteneva tesi atomistiche àRedondi trova negli archivi vaticani una denuncia dell’Inquisizione contro Galileo, in cui si sostiene che Galileo ha messo in discussione il dogma della transustanziazione (pane che diventa corpo di Cristo, vino che ne diventa il sangue) poiché le teorie atomistiche non potevano accettarlo ;poteva essere accettato solo in ambito aristotelico. 

Redondi fa un indagine.

Come spiega le anomalie del processo? 

                                                                             filo-spagnoli

· In Vaticano c’è una forte lotta politica          

                                            


         filo-francesi :Urbano VIII (che è in difficoltà)

I filo-spagnoli, per avere uno strumento di pressione, utilizzano il caso Galilei per            dimostrare che il Papa ha dato spazio agli eretici àil Papa avrebbe barattato la condanna meno grave del copernicanesimo con quella della transustanziazione per togliere argomenti ai nemici. Di Galileo, quindi ,vengono condannate le teorie materialistiche e atomistiche.

· Spiega anche l’anomalia che ad un certo punto Galileo ha cambiato idea improvvisamenteàGalileo avrebbe capito la posta in gioco e avrebbe accettato di sacrificarsi; ma gli studiosi ritengono questa tesi non perfettamente credibile.

Galileo va a Siena e si ritira nella villa di Arcetri ormai cieco; tuttavia scrive “I discorsi e le dimostrazioni matematiche intorno a due nuove scienze”. I protagonisti di questo libro sono:

Salviati

Simplicio ànelle ultima due giornate viene preso il suo posto da Paolo Aproinio

Sagredo

Il libro è suddiviso in due parti: scienze dei materiali e dinamica; e in quattro giornate:

1° Giornata: analizza la struttura della materia

2° Giornata: esistenza dei  corpi solidi

3° Giornata: riassume le sue scoperte nella dinamica: Salvati legge il “De Motu” e lo commenta

4° Giornata: moto dei proiettili = moto composto

Geymonat: Qual è il ruolo che Galileo ha assunto nella storia del pensiero filosofico?

Galileo ha abbozzato il meccanicismo ma non sentì il dovere di svilupparne i presupposti filosofici perché l’obbiettivo di Galileo era quello di costituire una nuova scienza della natura (ànon si pone come filosofo) e attuare un metodo efficiente per rispondere ai problemi. 

Geymonat àil valore di Galileo per la filosofia coincide con il valore che la scienza ha per la cultura moderna. Galileo ha sostenuto il valore della ragione.

                                                  1.  Affermazione dell’autonomia della scienza             

OBBIETTIVI DI GALILEO        

2.  Problema del metodo

AFFERMAZIONE DELL’AUTONOMIA DELLA SCIENZA
L’obiettivo di Galileo era quello di creare una nuova scienza e quindi bisognava dimostrarne l’indipendenza.

La lotta per l’indipendenza della scienza è fondamentale per il futuro dell’umanità(due fronti contro cui combattere :

1. autorità religiosa (Chiesa)

2. autorità culturale (Aristotelismo)

RAPPORTO SCIENZA – FEDE
La Chiesa cattolica aveva sostenuto ,in seguito al Concilio di Trento, che ogni sapere deve essere in armonia con la Scrittura secondo l’interpretazione della Chiesa.

Copernicanesimo sostiene che il credente non debba interpretare alla lettera la Bibbia.

Bellarmino: “la Bibbia deve essere letta alla lettera” àespone questa posizione nella lettera scritta a Foscarini che chiede chiarimenti sul copernicanesimo. Risposte :

1. Il Concilio proibisce di esporre la Sacra Scrittura contro il comune consenso dei Santi Padri, cioè contro ad una interpretazione letterale.

2. La Chiesa non può accettare che si dia della Bibbia una lettura contrastante con la lettura dei Santi Padri( Galileo deve pensare alla teoria di Copernico come pura ipotesi.

Alcuni studiosi ritengono che Bellarmino sia uno strumentalista e, quindi, più moderno dello stesso Galileo ; ma questa è un’interpretazione storicamente sbagliata.


N.B. : Strumentalismo( le teorie scientifiche non sono vere, ma sono utili strumenti per fare 

    previsioni efficaci.

Galileo ha invece una posizione realista ; Copernico ha parlato della costituzione dell’Universo, ha descritto realmente ciò che avviene in natura :non è solo un matematico, è un fisico che pretende di dire le cose come stanno (= no ipotesi matematiche).Galileo elabora uno schema, un programma culturale sul problema del rapporto fra ragione e fede nelle tre lettere copernicane :

1. lettera a Don Benedetto Castelli (1613)

2. lettera a Monsignor Dini (1615)

3. lettera a Madama Cristina di Lorena (1615)

( per Galileo la natura e la Bibbia sono entrambe opere di Dio ,se sorgono contrasti bisogna risolverli rivedendo l’interpretazione biblica (Dio ,per farsi capire da un popolo rozzo quale era quello ebraico, ha dovuto un linguaggio antropomorfico ;la Bibbia contiene la verità per la salvezza dell’uomo , non è un trattato di astronomia. Scienza (=arbitra in campo scientifico) e Scrittura (=arbitra in campo etico e religioso) sono incommensurabili e quindi non in contrasto.

RAPPORTO GALILEO - ARISTOTELE
Se è vero che la scienza è autonoma dalla religione , deve esserlo anche da Aristotele e dalle altre autoritas (Galileo osteggia i mondi di carta degli aristotelici , non è contro Aristotele stesso.

L’Universo di Galileo differisce nettamente da quello di Aristotele ,perché esclude le qualità e l’uomo dall’indagine fisica ed elimina le cause finali.

SIGNIFICATO STORICO DELLE SCOPERTE DI GALILEO

· Principio di inerzia
Per Aristotele la quiete era il moto naturale (cioè verso il proprio luogo naturale) ; il moto era il moto violento o non naturale (cioè non va verso il luogo naturale).

Galileo, con il principio di inerzia , elimina questa distinzione e afferma che il moto si conserva finché permane la forza che lo ha generato.

Geymonat :Galileo non ha pronunciato questo principio generalizzato correttamente, ma è arrivato a concepirlo in quanto lo ha usato correttamente. Il limite di Galileo fu di applicarlo al moto circolare, perché considerava un piano parallelo alla Terra, che è sferica.

Koyré : i limiti di Galileo nascono dal non aver accettato l’ipotesi bruniana dell’infinità dell’Universo (solo in un Universo infinito (=sistema aperto) si può concepire pienamente il principio di inerzia . Il primo ad aver annunciato questo principio correttamente fu Cartesio ,che lo applica ad un Universo infinito.

· Caduta dei gravi e secondo principio della dinamica
Nella fisica aristotelica la velocità di caduta è proporzionale al peso , l’accelerazione aumenta a causa della pressione atmosferica ( esperimento mentale di Galileo : se si fanno cadere due masse attaccate, entrambe con lo stesso peso, la velocità è la stessa , anche se la massa è doppia (i corpi, quindi, cadono con accelerazione costante.

Nella caduta dei gravi Galileo, grazie all’esperimento del piano inclinato,  ricava la proporzionalità fra lo spostamento e il quadrato dei tempi ( s= ½ a t^ ).

· Scoperte astronomiche
Diedero valore alle teorie copernicane e furono possibili grazie all’uso del cannocchiale , che Galileo legittima come strumento scientifico (perché fidarsi del cannocchiale e non della Bibbia ?
Il copernicanesimo si afferma perché Galileo abbatte le barrire fisiche a questa teoria.

IL METODO SCIENTIFICO

Galileo era di formazione un matematico ; per lui la matematica possedeva un valore assoluto nella conoscenza.

Nel dialogo sui massimi sistemi , Galileo ha sostenuto che l’intelletto matematico umano , non per estensione, ma per intensità è pari a quello divino. La conoscenza è un processo graduale attraverso cui l’uomo avrebbe conosciuto il sapere di Dio , che sa già tutto.

Galileo avrebbe voluto che la fisica avesse il valore assoluto della matematica , applicando la matematica alla fisica ( riprende il Regressus di Zabarella ,introducendo due innovazioni :

1. esperimento, modellato sull’analisi dei matematici greci ;
1. misurazione, volta a rendere possibile l’applicazione all’analisi.
Galileo suppone che ogni fenomeno abbia una causa all’interno dell’analisi , sottopone poi l’ipotesi all’esperimento o periculum (=esame).

Schema del regressus di Zabarella :






FENOMENO

FENOMENO
             


         


         

   





   CAUSA

   CAUSA

Novità di Galileo :

· esperimento (viene introdotto nell’analisi ;è un’operazione che consiste nel riprodurre il fenomeno da spiegare (a partire dalla causa supposta) in condizioni di osservabilità. Se si ottiene il fenomeno da cui si era partiti ,la causa ipotizzata è la vera causa ( si può passare alla sintesi ; altrimenti bisogna supporre un’altra causa.

· misurazione

Procedere da una causa ignota ,supponendo che sia nota e ottenendo un conseguenza è il metodo dell’analisi matematica di Pappo ; essa è possibile attraverso la convertibilità (=implicazione reciproca fra le proposizioni matematiche).

Galileo applica l’analisi matematica alla fisica ,sostituendo le cause e gli effetti con le premesse e le conseguenze ; ma ciò che gli consente di osservare l’esistenza di implicazioni reciproche tra cause ed effetti è la misurazione di entrambe, che può essere effettuata solo in condizioni di perfetta osservabilità . Solo essa può cogliere il collegamento preciso fra causa ed effetto.

Nella lettera a Madama Cristina di Lorena (“pare che quello degli effetti naturali o le sensate esperienze ci pone negli occhi o le necessarie dimostrazioni ci concludono non devono essere messe in discussione “) : tutto ciò che è prodotto dai risultati degli esperimenti o dalle dimostrazioni necessarie non va messo in discussione.

La scienza ha due componenti metodiche :

1. Esperimento ( momento osservativo - induttivo ;

2. Dimostrazione ( momento ipotetico, raziocinante, deduttivo (=dalle premesse alle conseguenze).

L’esperienza fornisce uno spunto per fare ipotesi  ma, nel momento stesso in cui esalta l’esperienza , Galileo critica l’esperienza ( che sta qui per “senso”) comune ( la scienza non è alla portata di tutti ( intervento di Husserl : accusa Galileo di aver creato una separazione netta fra scienza e vita, che è anche la frattura fra scienza antica e scienza moderna .

Uno dei dibattiti maggiori su Galileo è dovuto all’influsso del Neoplatonismo (componente magica) : grazie a questa matrice Galileo applica la matematica alla fisica ; per altri studiosi Galileo applica la matematica alla fisica perché influenzato dalla tradizione archimedea della misurazione.

INFLUSSO DI GALILEO SULLA FILOSOFIA

· Quale struttura concettuale deriva dalla scienza galileiana ?
1. Natura come ordine oggettivo :un ordine casualmente strutturato da relazioni regolate da leggi      ( i fenomeni non avvengono a caso. Questo porta ad abbandonare l’antropomorfismo della natura (non esistono le cause finali).

2. Spiegazioni in termini di essenze e virtù :sono da eliminare perché un fenomeno si verifica perché regolato da leggi, non dalla sua essenza. Dalle leggi ottengo gli effetti desiderati.

Galileo non voleva costruire una nuova filosofia , getta solo le basi del meccanicismo, sviluppato da Cartesio.

Galileo voleva creare una nuova scienza , gettando le basi del metodo scientifico( si è però ispirato ad alcune tesi filosofiche :

· Fiducia nella matematica :la natura è “scritta” con la geometria ;

· Privilegiamento degli aspetti quantitativi del reale : la scienza considera solo ciò che è misurabile ;

· Credenza sulla varietà del rapporto causa - effetto :è possibile trovare leggi generali per la scienza ;

· Fiducia nella verità della scienza :la scienza ci conduce ad una conoscenza vera ;

· Realismo (=corrispondenza pensare - essere) :tutto ciò che la scienza consegue col metodo   

                                                                             scientifico è conoscenza vera.

